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sarebbe indegno non solo di stare qui, ma in 
quest 'Aula. (Bravo! — Approvazioni). 

È evidente che l ' in teresse mio personale, 
inteso in quel modo, al quale ora ho accen-
nato, sarebbe di accettare l ' inchies ta ; perchè 
l 'effetto, diremo così, par lamentare dell ' in-
chiesta stessa, sarebbe che di questo argo-
mento, per sei mesi, non si sentirebbe p iù 
parlare. Ma, durante quest i sei mesi, che cosa 
avverrebbe del credito del paese? 

Io respingo assolutamente qualunque pro-
posta di codesto genere; ' non mi sento di 
assumere una responsabi l i tà così grave, non 
voglio avere la taccia di averla accettata per 
vi l tà , per t imore della accusa che io respinga 
la luce. Se accettassi qualche cosa di simile, 
se accettassi di compromettere il credito del 
paese, mi sentirei indegno del mandato, che 
i l paese mi ha dato. 

Io vi dico: se non avete fiducia nel mi-
nis t ro esprimete la vostra sfiducia in un 'a l t ra 
forma qualunque : ma non in una forma che, 
per colpire il ministro, verrebbe a colpire i l 
credito nostro. (Bravo !) 

Si è fat to appello da qualcuno a senti-
ment i generosi. Esaminiamo qual ' è realmente 
la generosi tà di codesti sent imenti . E p iù 
generoso fare l ' in teresse proprio, personale, 
affine di passare dinanzi al paese come uomo, 
che non teme la luce, o non è p iù generoso 
sacrificare anche codesto sentimento, pur di 
tu te lare gl i a l t iss imi interessi a noi affidati? 
(Bravo! Bene! — Commenti). 

Io faccio appello a l l 'energia morale dei 
deputa t i perchè resistano a codesta corrente, 
e spero che essi converranno con me sulla 
necessità di prendere un ' immedia ta determi-
nazione. Ormai tu t to ciò, che si poteva dire su 
cotesto argomento, è stato detto in questi 
giorni . E urgente che il paese sappia per 
quale via il Par lamento vuole andare : le que-
stioni di credito pubblico non si possono te-
nere lungamente in sospeso. Io quindi prego 
la Camera a voler r imandare a t re mesi la 
discussione di tu t t e le mozioni presentate, e 
sopra codesta proposta dichiaro che pongo la 
questione di Gabinetto. (Bravo! Bene! — Ap-
plausi). 

Presidente. Dunque due degli in terpel lant i , 
g l i onorevoli Bovio e Costa, hanno presentato 
una mozione in base all 'articolo 106 del re-
golamento. 

La mozione dell 'onorevole Bovio è così 
concepita : 

« La Camera, udi ta la discussione, afferma 
la necessità del l ' inchies ta pa r lamenta re per 
determinare le incompat ibi l i tà poli t iche e mo-
rali . » 

Quella dell 'onorevole Costa è così conce-
p i ta : 

« La Camera, convinta che a risolvere 
convenientemente la presente situazione sia 
necessaria una inchiesta par lamentare , passa 
all 'ordine del giorno. » 

(Molti deputati conversano nell'emiciclo). 
Prego gl i onorevoli deputa t i di prendere 

i loro posti ; a l t r iment i chiamerò per ' nome 
coloro che non si uni formano al regola-
mento. 

Di queste due mozioni, quella dell 'onore-
vole Bovio, essendo stata presenta ta pr ima, 
a seconda del regolamento, ha la precedenza. 

Ricordo che l 'art icolo del regolamento sta-
bilisce che, dopo la le t tura di una mozione, 
la Camera, udi to il Governo ed il proponente 
e non più di due deputat i , determinerà i l 
giorno in cui dovrà essere svolta e discussa. 
Che cosa propone dunque il Governo? 

Giolitti, presidente del Consiglio. Propongo, 
come dissi, che tu t t e le mozioni siano man-
date a t re mesi. 

Presidente. Ma ad ogni modo deve fars i la 
discussione... 

Giolitti, presidente del Consiglio. No ! L 'a r t i -
colo 107 bis dice: « Dopo la le t tura di una 
mozione, che segue la interpel lanza, la Camera, 
udito il Governo ed il proponente, e non p iù 
di due deputat i , de terminerà il giorno in cui 
dovrà essere svolta e discussa. » 

Presidente. Dunque il Governo propone che 
lo svolgimento della mozione dell 'onorevole 
Bovio sia r imandato a t re mesi. L'onorevole 
Bovio acconsente ? 

Bovio. Io insisto per la immediata discus-
sione in conformità del mio discorso. 

Crispí. Domando di par lare . 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Crispi. (Segni di attenzione). 
Crispí. Debbo fare un r ichiamo al Rego-

lamento. 
Pa rmi che oltre la mozione Bovio v i sia 

la mozione Colajanni , che è iscri t ta nell 'or-
dine del giorno di oggi, e che deve essere 
discussa e votata. 


